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zione che ammette solo I ' im-
piego di sostanze presenti in

DA AGRrcoLruRA B I O LOG I CA
permesso ta sopravvtvenza
e  l o  s v i l u p p o  d e l l ' u m a n i t à
per mi l lenni.  Contrar iamente,

natura, escl udendo I' utilizzo
di sostanze chimiche. Questo
t ipo  d i  agr ico l tu ra  por ta  a l
rispetto dell' ecosistema
e impl ica lo svi luppo
di un model lo di  pro-
duzione che ut i l izzi  le
r i sorse  na tura l i .  come i l
suolo, I'acqua e I'aria, senza
sf ruttarle eccessivamente.
Q u i n d i  f a r e  A g r i c o l t u r a
Bio log i ca  s i gn i f i ca  u t i -
l izzare q uel  le  prat iche

tradiz ional i  che hanno

negl i  anni,  I 'agr icol tura
convenzionale, si è tra-
sformata fino a rappre-

sentare  ogg i  una de l le
maggior i  cause di  inqui-

namento per I'ambiente e per
la salute dell'uomo. Più si è anda-

to delineando questo scenario
didegrado ambientale, più si

è sentita l 'esigenza di un
ritorno ai canoni biolo-
gici da parte dei consu-
matori e di ouei coltiva-
tori attenti all 'ambiente

che ci circonda. Testimoni



'AztENDn

di questa volontà di cambiamento sono i dati sul fatturato del

mercato agricolo che dimostrano come ormai da diversi anni

i consumatori sono sempre più orientati all 'acquisto di
prodott idiqual i tà e biologici .  Nel biologico non c'è solo la

volontà di tornare a un'agricoltura che rispetti l 'uomo e I'am-

biente, ma c'è anche la sicurezza di prodotti frutto del ciclo

naturale delle stagioni e sicuri in quanto severamente

controllati. A partire dal 1991 sono entrate in vigore norme

a l ivel lo comunitar io e nazionale che regolano l 'agr icol tura

biologica trasformandola in attività legalmente riconosciuta.

ll più recente è il Reg.(CE) n.834/O7 che gestisce le nuove

regole sul la produzione del biologico i l  quale ha posto

molta attenzione sulla tracciabilità tramite le etichette' Un

esempio abbastanza impoftante è quello che riguarda il vino,

dove si può risalire alla vita del prodotto, dalla storia delle

uve alla tavola del consumatore. Sulle etichette, infatti,

devono essere riportate le seguenti diciture (oltre a quelle

previste per legge per ivini): agricoltura biologica regime di

controllo CEE; nome dell'Organismo di controllo ed estremi

dell'autorizzazione ministeriale; il paese d'origine e l'azienda

indicati da una sigla e da un codice. Quindi un vino prodotto

da uve biologiche è il risultato di un metodo di produzione

minuziosamente controllato in tutte le sue fasi, poiché tale

controllo è obbligatorio per poter commercializzare come

biologici sia i prodottifreschi sia quellitrasformati' Abbiamo
quindi lasicurezza, ma non solo! Possiamo, infatti, parlare

anche di qualità, tradotta, in questo caso, come l'idoneità a

fornire prodotti che seguono il ciclo stagionale, completi

e sani. I vini da agricoltura biologica, infatti, contengono
più sostanze utili per I'organismo umano, elementi come

ad esempio il resveratrolo che numerose ricerche scientifiche

hanno dimostrato essere un protettivo per il sistema cardio-

circolatorio. Ancora, molta attenzione è posta alla salute del

consumatore con i nuovi vini prodotti senza solfiti aggiunti,
quindi indicati per tutte quelle persone intolleranti all 'anidride

solforosa. Perché dunque scegliere
un vino prodotto con uve ottenute
da Agricol tura Biologica? Perché
tutela la salute del consumato-
re e dell'agricoltore pur tuttavia
r ispettando e salvaguardando
I'ambiente.
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